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Lavoro e sicurezza 

Prevenzione degli infortuni 
Accordo tra Inail e Assolombarda 

 

 

Pavia 

Un gruppo di lavoro composto da sei professionisti con il compito di impostare il piano di sviluppo, individuare 

le attività progettuali, coordinare e monitorare i risultati, anche alla luce dei cambiamenti tecnologici e delle 

nuove modalità di lavoro. È quello costituito alla Direzione regionale Inail da Assolombarda e dall'istituto, sulla 

base del protocollo d'intesa, firmato il 18 maggio da Alessandro Scarabelli, direttore Generale di Assolombarda 

e da Alessandra Lanza, direttore regionale Inail Lombardia. 

L'intento è quello di rafforzare le iniziative di prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali 

e valorizzare le esperienze positive nel campo della salute e della sicurezza sul 

lavoro, migliorare la conoscenza e la condivisione dei dati infortunistici nel 

Milanese e nelle province di Lodi, Monza e Brianza e Pavia, le aree di competenza 

di Assolombarda. 

L'intesa si propone anche di realizzare iniziative per diffondere la cultura della 

prevenzione, della tutela e della sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Per Assolombarda il tema della sicurezza e della tutela della salute «continua a essere un fattore discriminante 

per una cultura del lavoro che abbia al centro la dignità e la crescita comuni e condivise». 

«L'accordo sottoscritto è la prosecuzione di una collaborazione già consolidata e proficua con l'Istituto - dice 

Scarabelli - le iniziative di promozione e sensibilizzazione alla sicurezza rivestono un ruolo cardine nel contesto 

della ripartenza dopo la crisi pandemica generata dal Covid-19. Quello della sicurezza sul lavoro e del lavoro 

non è solo un contesto operativo che riguarda gli adempimenti o l'adeguatezza alle norme, ma è e continua a 

essere un valore e una leva di competitività e di crescita per le imprese dei nostri territori». 

«L'accordo - aggiunge Alessandra Lanza dell'Inail - è un ulteriore passo, in un processo in cui l'Inail si pone al 

fianco delle imprese per costruire sicurezza negli ambienti di lavoro, partendo dall'immenso patrimonio 

informativo dei dati infortunistici, che orientano le scelte di investimento verso quegli ambiti dove ve ne è più 

bisogno per garantire la sicurezza dei lavoratori. Investire in sicurezza attraverso gli incentivi e le agevolazioni 

messe a disposizione ogni anno da Inail è una opportunità, che trova i suoi migliori frutti dove vi è un valore 

etico del lavoro e questo protocollo va in tale direzione».  
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La nomina 

Asm, è Maurizio Cuzzoli il nuovo direttore 
Segnalato da Bariani 

 

 

VOGHERA 

Per i prossimi cinque anni sarà Maurizio Cuzzoli il Direttore Generale di Asm 

Voghera Spa. La nomina è avvenuta nel corso dell'Assemblea dei Soci di Asm 

(composta dai Comuni azionisti), che si è tenuta l'altro ieri. Nominato all'unanimità, 

il manager romano ha firmato un contratto che lo legherà all'Asm per i prossimi 

cinque anni, con opzione per ulteriori cinque. «La nomina di Cuzzoli alla guida di 

Asm è un tassello fondamentale per la creazione della nuova governance che 

dovrà guidare la nostra azienda, patrimonio di tutta la città, verso le grandi sfide 

del futuro - sottolinea il sindaco di Voghera, Paola Garlaschelli -. Il fatto che 

l'assemblea si sia espressa in forma unanime è anche un segnale forte di quanto 

questa nuove dirigenza abbia già riscosso la fiducia di tutti gli azionisti». 

«Almeno per i prossimi cinque anni la nostra azienda potrà dedicarsi 

esclusivamente al proprio sviluppo industriale e, in sinergia con il Comune di 

Voghera e con gli altri azionisti, alla crescita del territorio - aggiunge il presidente di Asm, Sergio Bariani - Insieme 

a Maurizio Cuzzoli stiamo anche lavorando, in partnership con il nostro azionista di maggioranza, ad un progetto 

di Smart City che disegnerà la città del futuro e migliorerà la qualità della vita dei Vogheresi». Il piano di sviluppo 

dell'Azienda, dunque, prosegue 

Per condurlo è stato chiamato Maurizio Cuzzoli. Classe 1964, ingegnere, professore a contratto alla facoltà di 

ingegneria dell'università di Pavia negli ultimi otto anni ha guidato il Consorzio Unienergia Ticinum della 

Confindustria di Pavia. Già direttore della Voghera Energia Vendita come espressione Acea, vive a Voghera. E' 

stato segnalato da Sergio Bariani alla sindaca Paola Garlaschelli e alla giunta comunale, come traghettatore 

pro tempore nel difficile ruolo di primo dirigente della municipalizzata, che, fornisce tutti i servizi comunali e 

tecnologici alla città e ad altri 38 comuni della provincia. Il manager nominato alla guida di Asm Voghera è un 

esperto del mondo dell'energia e dei mercati energetici (di cui è docente universitario); conosce bene il mondo 

Asm, dove, con Sergio Bariani amministratore delegato, ha lanciato la Voghera Energia Vendita nel settore 

energetico, con 115 milioni di euro di fatturato annui e 1.300 GWh di energia forniti in tutto il nord ovest. 
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Il consulente del Pirellone in visita al Palacampus nel giorno in cui  
la Regione apre la prenotazione per i 30enni 

Bertolaso a Pavia: «Lombardia prima 
a raggiungere l'immunità di gregge» 

 
 

PAVIA 

La campagna vaccinale corre in provincia di Pavia, con il 40% della popolazione che ha già ricevuto almeno la 

prima dose, 4.800 somministrazioni al giorno e una potenzialità di 9mila. E corre la Lombardia, con 5,5 milioni 

di somministrazioni, 3 milioni di persone che hanno già ricevuto la seconda dose, le prenotazioni aperte da ieri 

sera anche ai 30enni. Lombardia che ha parametri da zona bianca e che «sarà la prima regione ad ottenere 

l'immunità di gregge», dice Guido Bertolaso, coordinatore della campagna vaccinale, che ieri mattina ha voluto 

essere presente all'inaugurazione ufficiale dell'hub al PalaCampus, dove, dallo scorso 19 maggio, si è spostata 

la grande macchina vaccinale del San Matteo. Un minuto di silenzio per ricordare le tre vittime pavesi della 

tragedia del Mottarone. Poi la benedizione di don Riccardo Santagostini alla struttura messa a disposizione 

dall'università e trasformata in centro vaccinale, con 16 linee e una capacità di 2300 somministrazioni quotidiane. 

l'elogio di Bertolaso 

«In provincia di Pavia è stato svolto un importante lavoro - sottolinea Bertolaso -. Questi risultati sono il frutto di 

una collaborazione tra enti, grazie alla quale la Lombardia, che ha sofferto fortemente, sta rialzandosi, 

riprendendosi il ruolo di guida». Lombardia che ha già vaccinato il 50% degli abitanti e che «entro luglio potrà 

somministrare almeno una dose a tutti coloro che vorranno essere immunizzati», avverte il coordinatore che, 

sulla questione vacanze, precisa: «Siamo pronti a vaccinare i lombardi anche in vacanza e, se non si troverà un 

accordo nazionale, si cercherà di adeguare i tempi di inoculazione della seconda dose». Accanto a Bertolaso il 

prefetto Rosalba Scialla, il rettore Francesco Svelto, il presidente del San Matteo Alessandro Venturi e il direttore 

generale Carlo Nicora che sottolinea l'impegno senza sosta del personale sanitario. «Il San Matteo ha iniziato 

la campagna vaccinale, con il V-Day, lo scorso 27 dicembre quando furono vaccinate 50 persone - sottolinea 

Nicora -. E, fino al 18 maggio, sono stati somministrati 68mila vaccini all'interno del policlinico. Una settimana fa 

ci si è spostati nel nuovo centro allestito al PalaCampus dove operano ogni giorno un centinaio di persone». 

Tocca al direttore generale di Ats, Mara Azzi, sottolineare il ruolo dei medici di medicina generale nella prima 

fase della campagna, oltre alla collaborazione con San Matteo, Asst, Università, Provincia, Comuni. «Si è 

lavorato uniti, con forte senso di abnegazione e di responsabilità e questo ha consentito - spiega Azzi - di 

affrontare e superare i momenti più drammatici». Ricorda l'opera dei volontari della Protezione civile il presidente 

della Provincia Vittorio Poma.«C'è stato, da parte di tutti, un grande impegno che ha permesso di superare 

momenti drammatici - aggiunge -. Ora entriamo in una fase nuova, sperando di uscire da questa pandemia». 

«Pavia, nel momento del bisogno, è capace di spendersi con generosità - sottolinea il sindaco Fabrizio Fracassi 

-. I numeri della campagna vaccinale sono motivo di orgoglio per la nostra città, per questo ringrazio tutti gli 

operatori».  

 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
 

le cifre 

In via Giulotto al lavoro 100 sanitari ogni giorno 

 

PAVIA 

All'interno del Centro vaccinale di via Giulotto, medici, infermieri e volontari sono al lavoro. «Sono coinvolte ogni 

giorno un centinaio di persone - spiega il direttore generale del San Matteo Carlo Nicora -. Ben 34 medici, di cui 

20 volontari, e 41 medici specializzandi, 42 infermieri, oltre a 26 persone di supporto, 12 del policlinico, tra 

amministrativi, guardie e addetti alle pulizie, 8 volontari della Protezione civile, 2 della Croce Rossa, 2 volontari 

dell'associazione nazionale carabinieri in pensione, 4 della Biblioteca in ospedale. Senza dimenticare gli uomini 

della Polizia locale per il presidio della viabilità. Il San Matteo, che si occupa anche della distribuzione dei vaccini 

in 7 strutture sanitarie, istituti Maugeri, Mondino, Città di Pavia, Beato Matteo, Comunità di Varzi, Cittadella della 

salute, Villa Esperia, ha finora consegnato 206mila dosi». Una macchina organizzativa complessa che si è 

riusciti a far funzionare alla perfezione, nonostante la carenza di vaccini, come sottolinea il direttore generale di 

Ats Mara Azzi, costringa a procedere con il freno a mano tirato. Ammette il coordinatore della campagna 

vaccinale lombarda Guido Bertolaso, che «la macchina è costretta ad andare a tre cilindri», ma avverte: 

«Raggiungeremo tutti gli over 80 e tutti i fragili che vanno vaccinati a casa e anche chi viene nella nostra regione 

per motivi di lavoro. Non intendiamo lasciare fuori nessuno. Intanto si è aperta la prenotazione della fascia 30-

39 e, dal 2 giugno, potranno prenotarsi tutti gli over 16».  
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Contributi per i progetti di sviluppo delle vendite via web 
Per Pavia 170mila euro, più 575mila per tutta la Lombardia 

Commercio elettronico 
Bando per le imprese ai blocchi di partenza 

 
 

Pavia 

Dopo la falsa partenza del 19 maggio, quando un malfunzionamento della piattaforma web aveva causato lo 

stop alla ricezione delle domande, scatta oggi alle 14 l'ora X per il bando e-commerce 2021 a sostegno delle 

imprese lombarde che intendono sviluppare il commercio elettronico. Il termine finale è invece fissato al 22 

giugno 2021 alle 12, salvo esaurimento anticipato delle risorse disponibili. In totale tra fondi messi a disposizione 

del sistema camerale e quelli della Regione la dotazione è di 4 milioni 525 mila euro, di cui 170 mila sono 

destinati alle aziende della provincia di Pavia (la metà stanziata dalla Camera di commercio). C'è però una quota 

di 575 mila euro di risorse regionali (dalla Direzione generale Turismo, marketing territoriale e moda) che sono 

destinate al finanziamento dei progetti su tutto il territorio lombardo, senza suddivisione provinciale, e che 

saranno assegnate per prime. Il bando è una buona opportunità per incrementare il volume di affari relativo a 

questa modalità di vendita che con l'emergenza sanitaria e le relative 

restrizioni sugli spostamenti e sulle aperture delle attività ha conosciuto un 

boom. La provincia di Pavia secondo l'ultimo rapporto del Sole 24 ore sulla 

qualità della vita è al 28° posto in Italia per numero di aziende che fanno e-

commerce, ma meno bene va in Lombardia dove Pavia occupa la nona 

posizione su dodici. 

 

l'agevolazione 

Per quanto riguarda invece il valore e-commerce generato da acquirenti residenti in provincia, Pavia figurava 

(dati 2019) al 29° posto con un fatturaton di 296 milioni di euro. Il bando che scatta oggi riguarda micro, piccole 

e medie imprese. L'agevolazione - si spiega - «consiste in un contributo a fondo perduto a parziale copertura 

delle spese sostenute (al netto di Iva) con due diverse tipologie di intervento in funzione della dimensione del 

progetto proposto»: "Micro" (investimento minimo 4.000 euro, contributo pari al 70% delle spese ammissibili, 

con un limite di 5.000 euro) o "Piccolo-medio" (investimento minimo 10.000 euro, contributo pari al 50% con un 

tetto di 15 mila euro). Le microimprese (fino a 10 addetti e 2 milioni di fatturato annuo) possono accedere 

all'intervento "Micro" o all'intervento "piccolo-medio", quelle piccole e medie (addetti tra 11 e 250 ed entro 50 

milioni di fatturato annuo) possono richiedere solo l'intervento "Piccolo-medio".  

 

gli interventi finanziabili 

Lungo l'elenco degli interventi agevolabili: accesso ai servizi di vendita online sui canali prescelti; consulenza 

per la verifica e analisi del posizionamento online, studio di mercato e valutazione dei competitor; analisi di 

fattibilità del progetto; realizzazione di una strategia di comunicazione, informazione e promozione per il canale 

digitale, organizzazione di interventi di formazione del personale;  

 

 



 

 

 

 

 

acquisizione e utilizzo di forme di smart payment; progettazione, sviluppo e/o manutenzione di sistemi e-

commerce proprietari (siti e/o app mobile); acquisto di macchinari, attrezzature e hardware; acquisto di software, 

licenze software e spese per canoni e utenze; progettazione, sviluppo e/o manutenzione di showroom digitali 

attraverso l'utilizzo di tecnologie immersive; progettazione, sviluppo e/o manutenzione di piattaforme di AR 

business commerce; predisposizione alla creazione di offerte digitali personalizzate sul cliente tramite 

intelligenza artificiale e machine learning; sostegno al posizionamento dell'offerta; automatizzazione delle 

operazioni di trasferimento, aggiornamento e gestione degli articoli da e verso il web; protezione e/o 

registrazione dei marchi e/o degli articoli; campagna digital marketing e attività di promozione.-- 
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GAMBOLO’ 
Sindaci contro sulla chiusura del Clir. In un comunicato congiunto Marco Facchinotti (sindaco di Mortara), 
Roberto Zucca (Sannazzaro), Francesco Perotti (Dorno) e Giorgio Guardamagna (Mede) hanno respinto le 
accuse di non aver pagato alcune fatture all'ex consorzio per la raccolta dei rifiuti. I 4 sindaci hanno chiamato in 
causa tutte le amministrazioni (ormai una quindicina) che hanno deciso di affidare il servizio esternamente e 
non più al Clir. Il Clir ha accumulato 6 milioni di debiti e il 9 giugno ci sarà un'assemblea dei soci decisiva sul 
futuro. «Abbiamo sempre pagato per i servizi forniti - dice Facchinotti. - A un certo punto il Clir ha emesso fatture 
che per i nostri consulenti erano un soccorso economico e non il corrispettivo di servizi forniti. I nostri Comuni 
hanno cercato di sostenere fino alla fine la società cercando di trovare delle soluzioni e approvando uno studio 
preliminare per risanare i conti, ma quelle fatture considerate soccorso finanziario potevano portare alla 
condanna della Corte dei conti. Rimane la nostra volontà di sostenere il Clir, ma i debiti li hanno creati quelli che 
sono scappati nel momento in cui stava ancora operando, creando un danno alla società. Penso che non per 
colpa nostra siamo giunti al capolinea del Clir, ma siamo ancora pronti a pagare se verrà presentato un piano 
industriale concreto». Tutto era cominciato quando gli stessi comuni che ora hanno rimandato al mittente le 
fatture, sembravano pronti a votare l'aumento del 18% dei costi per salvare il Clir, che negli anni ha accumulato 
debiti verso banche e fornitori. Già Robbio e Cilavegna se n'erano andate, e Gambolò ne ha poi seguito 
l'esempio guidando un gruppo di sei comuni che a inizio 2021 hanno affidato il servizio a privati con un bando. 
«Abbiamo sentito i nostri legali un anno fa - dice il sindaco Antonio Costantino - e abbiamo fatto delle proposte 
di risanamento che il cda non ha preso in considerazione. Avevamo proposto la liquidazione mettendo in 
evidenza le criticità dello studio di fattibilità, ma la liquidazione è stata bocciata. È curioso che ora ci sia stata 
un'inversione di rotta su questioni che avevamo messo in evidenza noi per primi».  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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